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 Numero 106 

Presentato al Teatro Nazionale di Quarrata il 
documentario “Vittorio Amadori. L’uomo, 
l’educatore, l’amministratore”. 

 
 

 
 
 

E’ stato presentato martedì 29 settembre, presso il Teatro 
Nazionale di Quarrata, il documentario “Vittorio Amadori. 
L'uomo, l'educatore, l'amministratore”, a cura di Luca Paolieri e 
Andrea Pecchioli. 
Il filmato, realizzato dalla Fondazione, è l’ultimo frutto di un 
articolato progetto a carattere pluriennale. Grazie alle ingenti 
riprese, effettuate nel corso del tempo da Luciano Michelozzi, 
cineamatore e fondatore di Tele Quarrata, e donate alla 
Fondazione da Luca Paolieri e Andrea Pecchioli, infatti, è già 
stato realizzato, nel 2012, il documentario “Quarrata in bianco e 
nero. Cronache quotidiane di un passato non recente raccontate 
da Luciano Michelozzi”. 
Se il primo documentario ripercorre alcuni decenni della storia di 
Quarrata, dalla fine degli anni Cinquanta agli anni Settanta, 
evidenziandone i momenti significativi e i cambiamenti subiti in 
conseguenza dell’evolversi della società, il secondo film si 
concentra sulla figura di Vittorio Amadori, il “sindaco buono”, che 
fu primo cittadino di Quarrata per quasi 25 anni. 
“Mantenere vive, attraverso le immagini, la consapevolezza e la 
memoria dell’identità e delle radici culturali del territorio, 
invitando le comunità locali, e non solo, a rileggere i luoghi e la 
storia con occhio attento e curioso: è questo uno degli scopi 
primari della Fondazione - evidenzia il presidente Franco 
Benesperi -, nell’auspicio che ciò possa servire da stimolo per la 
tutela e la salvaguardia del patrimonio culturale locale”. 
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VITTORIO AMADORI 

 

 
 

 
Nato nel 1913 a Vignole, frazione di Quarrata, Vittorio 
Amadori, iscritto alla Gioventù di Azione cattolica fin da 
ragazzo, ne divenne ben presto dirigente diocesano, 
portandovi un contributo ideale particolarmente 
significativo per i giovani delle molte parrocchie con le 
quali era in continuo collegamento. 
Negli anni Trenta, non avendo accettato di iscriversi al 
partito fascista, dovette trasferirsi a Genova, dove trovò 
posto come istitutore nel collegio dei Padri Somaschi di 
Nervi. In quegli stessi anni si laureò all’Università di 
Genova e partecipò alla creazione della rivista “Il Gallo”. 
Rientrato a Vignole durante l’ultima guerra, fu elemento 
attivo della Resistenza, divenendo presidente del C.L.N. 
del Comune di Quarrata. Animatore de “Il Tempio”, 
fondò successivamente, con Clara Spagnesi e don Italo 
Taddei, la “Casa del Ragazzo don Bosco”. Fu presidente 
provinciale delle ACLI dal 1957 al 1964 e sindaco del 
Comune di Quarrata per quasi venticinque anni. 
Vittorio Amadori viene soprattutto ricordato e celebrato 
per il potenziamento dell’industria, del mobilio, nonché 
per la costruzione di scuole in ogni frazione. Dette, 
inoltre, un notevole impulso al collegamento viario del 
Comune. Si ricorda, infine, l’impegno profuso durante la 
disastrosa alluvione del 1966 e i provvedimenti 
approvati dopo l’incendio del mobilificio “Lenzi”, grazie 
ai quali fu facilitata la trasformazione di molti operai 
specializzati in artigiani e piccoli imprenditori. 

 
 
 

 
 

 
 

Se non vuoi più ricevere la newsletter scrivi una mail a: 
info@fondazionepistoiaevignole.it 

 

 
 


